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Milano

Denuncia di Penati sulla reindustrializzazione

Il sindaco: «A Sesto
la Falck frena»
Stallo sul rilancio produttivo

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Cordusio, 2;
via Fiori Oscuri, 13 (ang. via Bor-
gonuovo); via Vincenzo Monti,
56; via Lamarmora, 2 (ang. corso
di P.ta Romana); via Tonale, 18;
via Candiani, 122; via Ornato,
13/A; viale Certosa, 121; via Pez-
zotti, 61; via Sulmona, 25 (ang.
P.le Bologna); via Mazzolari Pri-
mo, 35; via Lazzaretto, 19; piaz-
zale Loreto, 7; via Padova, (ang.
via Pieri 1); via Pordenone, 1; via
Pascoli, 60; via Archimede, 20;
via S. Michele del Carso, 26; via
S. Giminiano, 13/A; piazza Mon-
te Falterona, 3; via Zanzottera,
12; piazza Baiamonti, 1.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze);
corso Magenta, 96; corso Buenos
Aires, 4; piazza Argentina (ang.
via Stradivari, 1); viale Lucania,
10; viale Ranzoni, 2; via Canoni-
ca, 32; piazza Firenze (ang. via
R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri
112/6289 - Vigili del fuoco
115/34999 - Croce Rossa 3883 -
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur-
bani 77271 - Emergenza ospedali
e ambulanze 118 - Centro antive-
leni 66101029 - Centro ustioni
6444625 - Centro Avis 70635201 -
Guardia ostetrica Mangiagalli
57991 - Soccorso violenza ses-
suale (Mangiagalli) 57.99.55 -
Guardia ostetrica Melloni 75231 -
Guardia medica permanente
3883 - Pronto soccorso ortopedi-
co 583801 - Telefono amico 6366
- Amicotell 700200 - Telefono az-
zurro 051/261242 - Centro bam-
bino maltrattato 6456705 - Casa
d’accoglienza della donna mal-
trattata 55015519 - Telefono don-
na 809221 - Centro ascolto pro-
blemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Infor-
mazioni aeroporti 74852200 - In-
formazioni Fs Centrale
147888088 - Porta Garibaldi
6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255 - Enel segnalaz.
guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963.
Ferrovie dello Stato, Stazione
Centrale 67500; informazioni tre-
ni: per Genova-Ventimiglia
66984611; per Bologna
66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio,
Tirano 66984626, per TorinoDo-
modossola 66984628. Treni in ar-
rivo alla Centrale 66984615-16.
Ferrovie Nord 85111 (informa-
zioni 48066771). Atm 875495.
Taxi 8585 - 8388 - 6767 - 5251.
Autonoleggio: Avis 715123; Hertz
654929; Limousine Service
344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale
tel. 55011961; Servizio veterinario
Usl tel. 5513748; Pronto soccorsi
veterinari aperti 24 ore su 24: via-
le Misurata 33, tel.4238800; piaz-
zale Maciachini (angolo via Cre-
spi), tel.6071857; Bicocca, viale
Sarca 191, tel. 66100641; San Si-
ro, via Lampugnano 99, tel.
4525290 - 40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), telefono
6071857; Bicocca, viale Sarca
191, telefono 66100641; San Siro,
via Lampugnano 99, telefono
4525290 - 40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
telefono 48009158-48009147;
porta Romana, via Palladio 4,
tel.55184482; via Ripamonti 170
telefono 5397869; Delli Carri, via
Corridoni 10 tel. 55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/
28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), telefono
6436842; Lipu (Lega italiana pro-
tezione uccelli) telefono
29004366.

MERCATI
Piazzale Lagosta/Garigliano, via
B. Marcello, via Eustachi, via Va-
sari, viale Papiniano, via Fauchè,
via S. Miniato, Via Barigozzi/
Mazzucotelli, via Mompiani, Gra-
tosoglio sud, via Strozzi, via Ario-
li/Venegoni, via G. Borsa, Bono-
la, via Pascarella.

Un anno dopo l’accordo sulla chiusura della Falck, Sesto
San Giovanni è pronta al suo rilancio industriale. A blocca-
re il progetto, però, dice il sindaco Penati «è l’atteggiamen-
to non collaborativo» da parte dell’ex colosso siderurgico.
In gioco la trasformazione di 1.500.000 di metri quadri di
aree dismesse. Dal ministero dell’Industria un finanzia-
mento pari al 15% dei costi d’insediamento per le imprese
che rioccuperanno personale ex Falck.

GIOVANNI AUDIFFREDI

Vigevano
Disoccupato
si impicca
nel garage

Senza lavoroe senzaprospettive
certeper il futuro, unoperaiodi58
annidi Vigevano, EmilioBarbaglia, si
è ucciso ieri pomeriggio
impiccandosi con una funenel
garagedi casa. Allamoglie ealla
figlia ha lasciatounbigliettoper
chiedere scusadel il suogestoe
ribadire che senza lavorononpoteva
più vivere. Sembra che l’uomo,
rimastodisoccupatoalcunimesi fa,
si fosse rivolto inmolti posti per
ottenereunnuovo lavoro senza
ottenere rispostepositive.Pare
anchechedaqualche tempo
soffrissedi crisi depressive.
Lamoglie, ignaradi tutto, era
rientrata a casanel pomeriggioedha
trovato il biglietto lasciato
dall’operaio sul tavolodel salotto.
Nello scritto, però, nonera indicato il
luogonel qualeBarbaglia riferivadi
volersi uccidere.Così ladonnaè
corsadalla polizia adenunciare la
scomparsadelmaritoe l’intenzione
di uccidersimanifestatadal
congiunto. Tornataa casa, è scesa in
garagee lì ha trovato il cadavere.

— La reindustrializzazione di Se-
sto San Giovanni non decolla a
causa della Falck. «L’azienda - dice
il sindaco di Sesto, Filippo Penati -
non ha un atteggiamento collabo-
rativo che consenta la piena attua-
zione dei progetti di riqualificazio-
ne delle aree dismesse». La denun-
cia di Penati giunge ad un anno
esatto dalla firma dell’accordo di
programma, siglato al ministero
dell’Industria, dalla Falck, dal Co-
mune e dai sindacati, per la chiusu-
ra dello stabilimento siderurgico. Il
protocollo d’intesa prevededueca-
pitoli fondamentali. Il primo, ri-
guardante l’occupazione, è stato ri-
spettato ed anzi il numero degli ad-
detti ricollocati è superiore rispetto
alle previsoni. Infatti alle stime si so-
no aggiunti 105 dipendenti che
hanno avuto il prepensionamento
e, grazie all’impegno dei sindacati,
altri 75 hanno trovato una sistema-
zione all’Amsa.Dei 900dipendenti,
che operavano in fabbrica al mo-
mento della chiusura, ne restano
da reimpiegare 236 e per loro ci sa-
rebbero, abreve,ottimepossibilità.

Stallo invece per la seconda par-
te dell’accordo riguardante il recu-
pero ambientale e la riqualificazio-
ne produttiva. Un progetto per la
creazione di un distretto di piccole
e medie aziende c’è e sarebbe an-
che operativo se la Falck, che pos-
siede circa un milione e mezzo di
metri quadrati nel cuore della città,
si dimostrasse disponibile a trattare
la cessione del terreno. Per il rilan-
cio industriale e artigianale di Sesto
e per la bonificadella zona ex indu-
striale sono stati già stanziati cospi-
cui investimenti finanziari. L’ulti-
mo, in ordine di tempo, è di 8 mi-
liardi ed arriva dalla legge 30 della
Regione Lombardia. A questo si ag-
giungono i 25 miliardi del decreto
Bagnoli-Sesto sulle aree di crisi e i
15 miliardi, di finanziamento
straordinario, della legge 481, ero-
gati dal ministero dell’Industria che
in futuro ne dovrebbe concederne
almeno altrettanti. I soldi non sono
quindi un problema e non lo sareb-
be neanche la ricerca di aziende
pronte ad investire ed insediarsi sul
territorio.

«Abbiamo ricevuto 52 richieste
scritte da parte di imprese che - sot-
tolinea Penati - sono disponibili a ri-
levare lotti consistenti, fino a

100.000 metri quadrati, per installa-
re sedi in grado di dare occupazio-
ne a più di 2000 persone nei prossi-
mi 10 anni. Non possiamo rivelare i
nomi delle società per ragioni di ri-
servatezza, ma tra questi c’è anche
una multinazionale europea di
componentistica elettronica ed
una grande azienda giapponese».
Nota invece l’intenzione, da parte
della Sagi, azienda leader nella
produzione di «filtri assoluti» per il
risanamento dell’ambiente, a col-
locare sull’area la propria base logi-
stica italiana.

A questo considerevole numero
di domande formali si aggiunge-
rebbero diversi contatti telefonici, e
per febbraio è prevista la formula-
zione di un bando ufficiale per l’as-
segnazione dei lotti. Le richieste so-
no tali da far sperare l’Amministra-
zione comunale nella possibilità di
estendere la zona reindustrializzata
all’intera area dello stabilimento
Concordia pari a 400.000 metri
quadri. All’appello del sindaco, per
una piena assunzione di responsa-
bilità da parte di chi è padrone di
una così vasta fetta di territorio se-
stese, la Falck, rispondono fonti
aziendali, replica di aver fatto «tutto
il possibile per agevolare il rinsedia-
mento di attività produttive» e si di-
chiara «sorpresa della posizione
del Comune». Penati, che ha già
scritto una lettera ad Alberto Falck,
è però intenzionato, appoggiato
nella sua azione dall’Agenzia per la
programmazione e lo sviluppo
compatibile dell’area Nord, a chie-
dere una verifica dell’accordo al
ministerodell’industria.

Inoltre, da tempo, per il rilancio
di Sesto, e delle vicine Cologno
Monzese, Cinisello Balsamo e Bres-
so, si parla di applicare i contratti
d’area, previsti per le zone indu-
striali in crisi, dal «Patto per il lavo-
ro» siglato a settembre tra governo
sindacati e industriali. «Per agevola-
re questo processo - dice Cesare
Cerea, segretariodella Cgil regiona-
le, che appoggia le rimostranze del
sindaco - abbiamo pensato ad un
forum capace di aprire un tavolo di
concertazione con la presenza del-
le istituzioni locali, delle associa-
zioni degli artigiani e dei commer-
cianti al quale speriamo gli impren-
ditori e Assolombarda non inten-
danomancare».

L’areaFalckVulcanoaSestoS.Giovanni Giovanna Borgese

La disoccupazione nel ’96 è cresciuta dello 0.15%. Aumenta però l’impiego femminile

Lombardia, c’è meno lavoro
L’occupazione in Lombardia cala e si tinge di rosa. Il 1996
ha visto scomparire 40mila posti di lavoro in agricoltura e
nell’industria ma nel terziario gli occupati sono cresciuti di
32 mila unità. Nei servizi all’aumento degli impieghi delle
donne ha corrisposto un leggero ridimensionamento degli
addetti maschi. Il tasso di disoccupazione lombardo ha
raggiunto il 6.57% - era al 6.42% nel 1995 - contro la crescita
degli occupati dello 0.2% registrata a livello nazionale.

FRANCESCO SARTIRANA— Lavoro che non c’è. La Lom-
bardia - il tanto celebrato motore
economico del Paese - ha chiuso il
1996 con la perdita secca di seimila
posti di lavoro rispetto all’anno pre-
cedente contro una crescita dell’oc-
cupazione a livello nazionale dello
0.2%. Aumentano i disoccupati e le
persone in cerca di lavoro, ma cre-
sce il numero delle donne che lavo-
rano. L’industria e l’agricoltura han-
no fatto registrare perdite di decine
di migliaia di dipendenti controbi-
lanciate solo in parte dall’aumento
degli addetti nei servizi, che del resto
si configurano sempre più come set-

tore riservato alle donne. Il segnopo-
sitivo del bilancio occupazionale nel
terziario deriva infatti dalla crescita
del numero di donne addette contro
un leggero decremento degli impie-
gati di sesso maschile. Il risultato
complessivo vede comunque un au-
mento del tasso di disoccupazione
pari allo 0.15 punti percentuali: dal
6.42% del 1995 al 6.57% relativo al
1996. Il numero degli occupati della
regione a ammonta a 3 milioni e 670
mila, contro 258 mila persone in cer-
ca di lavoro. I dati sono stati forniti
dal Servizio di statistica della giunta
del Pirellone che ha rielaborato i nu-

meri dell’ultima indagine nazionale
Istat.

Il calo più rilevante si è registrato
nell’industria dove i posti di lavoro
persi rispetto all’anno precedente
hanno raggiunto quota 26mila: sol-
tanto nell’ultimo trimestre del 1996 il
decremento degli addetti nelle fab-
briche è stato di 22mila unità. In agri-
coltura la perdita di occupati è stata
pari a 14 mila unità e oltre la metà
dei posti di lavoro scomparsi si è re-
gistrata anche in questo settore in
chiusura d’anno. Consistente è stata
inoltre la riduzione di addetti nel ra-
mo delle costruzioni, in calo costan-
te negli ultimi quattro anni. L’anno
appena finito ha fatto registrare un
decremento di 5 punti percentuali di
addetti rispetto al 1995. L’unico set-
tore in attivo è stato il terziario. I posti
di lavoro nei servizi sono aumentati
di ben 32mila unità su base annua
(tremila in più rispetto al terzo trime-
stredel 1996).

Ma se si va ad analizzare la com-
posizione per sesso dei nuovi addetti
nei servizi si scopre che le donne oc-
cupate sono cresciute di 35 mila uni-
tà, delle quali 25 mila dipendenti e le

rimanenti lavoratrici autonome. Va
sottolineato come il risultato in que-
sto settore della componente fem-
minile ha controbilanciato di gran
lunga la perdita di posti di lavoro su-
bita dalle donne in agricoltura (so-
prattutto per quanto riguarda il dra-
stico ridimensionamento delle lavo-
ratrici indipendenti) e nell’industria
dove l’aumento delle libere profes-
sioniste non è stato in grado di pa-
reggiare i numerosi licenziamenti.
Per tornare al terziario la presenza
maschile ha visto unbrusco ridimen-
sionamento delle figure indipenden-
ti e un lieve aumento per quelle di-
pendenti facendo di conseguenza
registrare un saldo negativo di tremi-
la unità. La tendenza si è però inver-
tita nell’ultimo trimestre del 1996,
cosa che fa ben sperare per il prossi-
mo futuro. Il tasso di disoccupazione
lombardo (6.57%) continua a esse-
re superiore a quello delle regioni li-
mitrofe (in Emilia Romagna è del
5,8% e in Veneto del 5.9%) eccetto il
Piemonte (9.1%). Ma il tasso di di-
soccupazione cresce più veloce-
mente in Veneto che in Lombardia e
inEmilia.

Cresce la presenza delle donne nel sindacato lombardo

L’altra metà della Cisl
Le delegate sono il 41%

Brutta sorpresa per i lavoratori della Metallwakuum

Tornano dalle ferie
e l’azienda non c’è più

— Sono tradizionalmente le
donne i soggetti più colpiti dai co-
siddetti processi di ritrutturazione
aziendale che, in moltissimi casi, si
risolvono con l’espulsione delle la-
voratrici dalla produzione. Licen-
ziamento, insomma. Forse proprio
a causa di questo profondo disagio
le donne si stanno sempre più sin-
dacalizzando prendendo coscien-
za dei propri diritti. È infatti in conti-
nua crescita la presenza di donne
fra i delegati sindacali, almeno in
Lombardia dove il 41,1% degli eletti
nei luoghi di lavoro nelle file della
Cisl, è rappresentato, appunto, da
donne. La percentuale, per la Cgil
regionale, è del 34,5% e per la Uil
del 26,9%. Le cifre sono state fornite
dalla Cisl lombarda la quale ha pre-
cisanto che, comunque, l’elabora-
zione dei dati non è ancora termi-
nata e le percentuali non sono defi-
nitive.

In ambito nazionale, secondo la
Cisl, le percentuali delle donne
elette nelle rappresentanze sinda-
cali unitarie, sono inferiori: 31,5%
per la Cgil, 30,7% per la Cisl e 24%
per laUil.

«Il risultato - ha detto Savino Pez-
zotta, segretario generale della Cisl
lombarda - conferma come la no-
stra organizzazione sia stata in gra-
do di valorizzare la presenza fem-
minile nei luoghi di lavoro. Per que-
sto abbiamo deciso di inviare a tut-
te le delegate un volantinoper favo-
rire la loro partecipazione ai con-
gressi, ormai vicini, affinchè trovino
anche in quell’ambito la maggiore
rappresentatività».

Secondo Rita Pavan, responsabi-
le del coordinamento femminile re-
gionale della Cisl, la forte parteci-
pazione femminile all’attività sin-
dacale dovrà influire anche sui
contenuti della contrattazione

mentre «occorre essere più attenti
ai bisogni delle donne puntando
sulla riduzione degli orari di lavoro,
le pari opportunità e le azioni posi-
tive». Se la scelta della Cisl, ha con-
cluso Rita Pavan, «è quella di dare
rappresentanza al lavoro che cam-
bia, a maggior ragione occorre ra-
cogliere le domande delle donne
che si impegnano nei luoghi di la-
voro e che esprimono nuove sensi-
bilità». Secondo i dati diffusi ieri dal
sindacato, la provincia lombarda
dove le donne della Cisl raggiungo-
no la percentuale più alta è a Ber-
gamo (52,5% dei delegati), seguita
da Lecco (50,7), Brescia (47,8),
Mantova (38,6), Varese (38,5). La
Cisl milanese conta il 36.4% di dele-
gate: 196 su 538 eletti. Altissimo,
anche se scarsamente significativo
a causa del basso valore assoluto,
l’indice di Sondrio dove su 10 eletti
ben8sonodonne.

— Presidiano la loro fabbrica i
lavoratori della Metallwakum,
azienda del settore chimico-pla-
stico, di Cinisello Balsamo. Ieri e
oggi hanno fatto due ore di scio-
pero per protestare per una situa-
zione paradossale, l’incubo peg-
giore di ogni lavoratore dipenden-
te. Gli 88 dipendenti erano andati
in ferie tranquilli, ignari che per
due terzi dell’organico sarebbe
iniziato un lungo periodo di cassa
integrazione a zero ore. Durante le
vacanze di Natale una lettera, in-
viata della direzione del persona-
le, ha notificato il provvedimentoa
57 tra operai e impiegati. Nel co-
municato si indicava inoltre che
l’8 gennaio si sarebbe tenuto, tra
l’azienda e i sindacati, un incontro
inducendo, in questo modo, i la-
voratori a pensare che i loro rap-
presentati fossero informati della
situazione.

In realtà la Metallwakuum ave-
va chiesto solo a 15 impegati di
presentarsi al lavoro il 7di gennaio
e a 16 operai di rientrare il giorno
13. A motivare la sospensione del
resto degli addetti sarebbe il tra-
sferimento dell’impresa, che
avrebbe bisogno di sei mesi perul-
timare l’installazione del nuovo
impianto. Sì perchè, sempre du-
rante il periodo di vacanza e senza
dire nulla a nessuno, la fabbrica
ha traslocato nella nuova sede di
Abbiategrasso. Una gran brutta
sorpresa che i lavoratori non in-
tendono mandar giù senza farnul-
la. Per questo picchettano i can-
celli del «vecchio» stabilimento im-
pedendo ai camion di trasportare
via il restodeimacchinari.

Già da diverse mesi, la situazio-
ne in fabbrica non era delle più ro-
see. 56 dipendenti erano a con-
tratto di solidarietà con conse-

guente riduzione di due ore lavo-
rative alla settimana. A dicembre
c’era stato un periodo di quindici
giorni di cassa integrazione ordi-
naria e a luglio l’azienda aveva
aperto una procedura di mobilità
per 35 addetti poi ridimensionata,
grazie all’intervento del sindacato,
a 18 unità e ad alcuni pre-pensio-
namenti.

Malgrado tutto le relazioni in-
dustriali si erano sempre svolte
con correttezza. «È una vicenda al-
lucinante - dice Donato Lauletta,
della Filcea Cgil della zona Sesto-
Brianza - che giunge del tutto ina-
spettata. Domani (oggi ndr) do-
vremmo avere un incontro. Chie-
deremo il rispetto del piano indu-
striale presentato alcuni mesi fa e
pretenderemo che l’azienda prov-
veda a garantire i mezzi di traspor-
to necessari, ai lavoratori, per re-
carsi adAbbiategrasso».


